SCHEDA N°6





PESCA ED ACQUACOLTURA, COMPRESO TECNOLOGIE DI TRASFORMAZIONE








OBIETTIVO�
AZIONI�
�
1) Gestione e sfruttamento sostenibile ed ecocompatibile delle risorse ittiche naturali.


�
1.1-Indagini sulla biologia, consistenza e diffusione di specifici genotipi di interesse commerciale.





1.2-Indagini comparate sulla consistenza delle popolazioni ittiche e sulla portanza ittiogenica delle acque soggette ad attività di pesca professionale, sia in mare che nelle acque interne, in rapporto allo sforzo di pesca ed alla entità del prelievo con particolare riferimento alle zone di tutela biologica.





1.3-Analisi di modelli di gestione associata delle attività di pesca al fine di migliorare la sostenibilità del prelievo anche in termini di selettività dei sistemi per aree di pesca omogenee.





1.4-Individuazione e sviluppo di tecniche idonee post-semina per la sopravvivenza e l’ambientamento di giovanili di specie marine costiere.





1.5-Caratterizzazione delle unità di produzione di giovanili da ripopolamento, a livello regionale e nazionale, e del relativo tasso quali-quantitativo di funzionalità produttiva in rapporto alle esigenze dei connessi bacini idrografici di utenza.





1.6-Sviluppo di protocolli operativi standardizzati per la caratterizzazione della qualità biotica degli ecosistemi acquatici.





1.7- Sviluppo di protocolli operativi per  le buone pratiche di ripopolamento di ceppi autoctoni in relazione alla portata, alle captazioni e al deflusso minimo vitale dei corpi idrici.





1.8-Ottimizzazione delle attrezzature e delle tecniche di pesca ai fini del miglioramento della selettività e del contenimento dell’impatto ambientale. Ruolo ecologico dei Fad’s (Fish aggregating devices) sull’ecosistema pelagico, sul reclutamento e la biodiversità, per lo sviluppo dell’uso dei sistemi artificiali di attrazione.





1.9-Identificazione dei livelli di variabilità genetica e della capacità riproduttiva di specie ittiche di interesse alieutico a livello di popolazioni lacustri e di materiale da ripopolamento di incubatoio, per il miglioramento dei ripopolamenti e la conservazione della biodiversità delle specie.





1.10-Definizione di protocolli di riproduzione artificiale e primo allevamento di soggetti autoctoni da ripopolamento, di qualità, nell’ottica di logiche di tutela genetica delle popolazioni ittiche.





�
�
2) Miglioramento e ampliamento della base produttiva acquacolturale.





�
2.1-Messa a punto di protocolli di riproduzione e primo allevamento di nuove specie ittiche autoctone con particolare riferimento ai molluschi cefalopodi, crostacei decapodi ed echinodermi di particolare interesse economico.





-Sviluppo di modelli bio-economici di simulazione per la ottimizzazione gestionale degli allevamenti ittici





-Messa a punto di tecniche di produzione di catene alimentari fito-zooplanctoniche ad alto contenuto di acidi grassi insaturi, per l’alimentazione degli stadi larvali delle specie di allevamento.





2.4- Valutazione dell’applicabilità di standard internazionali sul benessere animale





�
�
3) Gestione ecocompatibile e tecnica di impianti di acquacoltura e maricoltura�
3.1-Studio dei parametri fisici, chimici e biologici delle acque di immissione e reflue degli impianti di acquacoltura e dei bacini naturali, nonché delle tecniche utili per la loro depurazione e riutilizzo con particolare riferimento alle tecniche di fitodepurazione 





3.2--Messa a punto e collaudo di attrezzature innovative per l’allevamento off-shore, con tecnologie a ridotto impatto ambientale.





3.3-Individuazione e ricerca di tecniche di alimentazione e di tipologie di mangimi anche alternativi a quelli attualmente in uso che garantiscano un basso impatto ambientale,.





3.4-Studio di tecniche profilattiche innovative e ricerca di nuovi principi attivi da impiegare per la difesa delle specie ittiche allevate.





�
�
4) Valorizzazione delle risorse ambientali , dei prodotti ittici e del mercato�
4.1-Identificazione e standardizzazione di metodologie scientifiche per la certificazione e la valorizzazione delle filiere produttive e dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura, ai fini della tutela igienico-sanitaria, alimentare e nutrizionale del consumatore per la valorizzazione della qualità del prodotto.





4.2-Studi di fattibilità socio-economica di modelli di pesca-turismo ed acquacoltura-turismo trasferibili agli operatori della pesca e dell’acquacoltura nelle acque interne e nelle realtà rurali





4.3-Messa a punto di tecniche di trasformazione, condizionamento e commercializzazione di prodotti ittici e strategie per la valorizzazione di preparazioni alimentari derivati da prodotti tipici locali.


�
�
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